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DEFINITI I PROVVEDIMENTI 
PER LA RICOSTRUZIONE 
DELLE CASE NEL BELJCE 

Approvata la copertura finanziaria per 310 miliardi • Tentativi de di 
ritardare il varo della legge - Un primo importante risultato — dicono 
i comunisti — strappato dalla tenace lotta delle popolazioni terremotate 

Lunga e defatigante sedu
ta, Ieri, della commissione 
Lavori Pubblici della Came
ra, convocata in sede deli
berante per la approvazione 
del provvedimento relativo al
la ricostruzione nella Valle 
del Belice. Superato il difficile 
scoglio della copertura finan
ziaria (310 miliardi) alla qua
le fino a sera il ministero 
del Tesoro aveva cercato di 
sottrarsi, ieri se ne sono do
vuti affrontare altri, fatti di 
insidiosi emendamenti, taluni 
dei quali, di parte democri
stiana, scopertamente eletto
ralistici. Tentutivi criticabili 
sotto ogni profilo, giacché 
dietro le scusanti più varie, 
nel fatti si tendeva a snatu
rare il testo del provvedi
mento, finalizzato, essenzial
mente — come richiesto dal
le popolazioni terremotate, 
dalle amministrazioni locali. 
dai sindacati — alla ricostru
zione della prima unità abi
tativa. Deputati de e di altri 
gruppi, che einora erano ri

masti pressoché assenti dal 
dibattito, si sono preservati 
in commissione per propor
re modifiche particolaristiche 
al testo elaborato unitaria
mente da un comitato ristret
to. Non va peraltro dimenti
cato che la legge deve anda
re al Senato per poter essere 
definitivamente approvata. 

Il gruppo comunista della 
commissione Lavori Pubbli
ci ntiene in un suo co
municato che. con la ap
provazione della legge si è 
« raggiunto un primo impor
tante risultato». Il provvedi
mento — si sottolinea nel 
commento dei deputati del 
PCI — « è stato strappato 
dalla tenace ed unitaria lotta 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto è sostenuta dal grup
po comunista, che ha visto 
introdotti nella legge i punti 
più qualificanti della propo
sta a suo tempo presentata 
dal PCI. proposta che rece
piva le rivendicazioni degli 
enti locali e del baraccati ». 

Bloccate agevolazioni creditizie 

Grave manovra del governo 
contro la media industria 

H governo ha messo in at
to alla Camera una grave ma
novra nei confronti delle pic
cole e . medie imprese, degli 
artigiani e dei commercianti 
che tende a bloccare e, al li
mite, a far saltare la legge 
che favorisce la formazione 
di consorzi tra le categorie ci
tate, attraverso la concessio
ne di agevolazioni fiscali e 
creditizie da parte dello Stato 
per un importo di 30 miliar
di di lire di contributi nel 
periodo *76-*80 e di 20 miliardi 
di aumento de! fondo di do
tazione del Mediocredito cen
trale. 

La legge è stata approvata 
al Senato dalla commissione 
Industria, col voto di tutti 1 
gruppi, dopo un faticoso iter 
che è stato sempre ostacolato 
dal governo. Ieri l'altro mat
tina il provvedimento è stato 
ampiamente discusso nella 
commissione Industria della 
Camera. Il governo era rap
presentato dal sottosegretario 
Cristofori. Per il PCI il com
pagno Brini ha espresso una 
valutazione complessivamen
te positiva della legge, pur ri
levandone i limiti sia di stan
ziamento che di struttura. 
Tutti 1 gruppi, insomma, as

sieme al rappresentante go
vernativo. hanno chiesto il 
passaggio in sede legislativa 
del provvedimento, alfine di 
assicurarne il definitivo varo. 

Ma al comitato pareri della 
commissione Bilancio, il sot
tosegretario al Tesoro, a no
me del governo, ha invece ino
pinatamente chiesto la ridu
zione dello stanziamento, già 
insufficiente, e si è opposto 
alla richiesta di assegnazione 
del provvedimento in sede le
gislativa. 

Il compagno Brini In una 
dichiarazione, ha tra l'altro 
detto: «L'Iniziativa del Teso
ro è l'ennesimo colpo alla pic
cola industria, dopo il blocco 
del provvedimento per la Isti
tuzione del Fondo centrale di 
garanzia sussidiarla per il cre
dito alle piccole imprese che 
non hanno sufficienti garan
zie reali da presentare agli 
istituti di credito per l'attua
zione dei programmi di ri
strutturazione. La gravità di 
questa iniziativa non sfugge 
ad alcuno, in un momento in 
cui le imprese hanno bisogno 
di scelte produttive certe a 
cui riferirsi e di strumenti 
specifici per operare la neces
saria ristrutturazione ». 

La borsa e la polìtica 
Polemizzavamo ier l'altro 

su queste colonne col tito
lone della Repubblica che at
tribuiva all'n ombra di Ber
linguer» la colpa della disce
sa della lira e della caduta 
della borsa. Per tutta rispo
sta la Repubblica, che oltre 
a pretendere di essere un gior
nale « di sinistra » si picca 
d'essere un giornale esperto 
in materia economico-finan
ziaria, ci infligge una noiosa 
lezione su che cosa sono le 
borse-valori nel sistema capi
talistico (a non si ha notizia 
che ne esistano di analo-jhe 
a Mosca o a Pechino o all'A
vana »; bravi, esatto). 

Apprendiamo dunque che 
la borsa serve a due scopi: 
« raccogliere capitali privati 
per il finanziamento dell'in
dustria e scommettere sull'an
damento di certi titoli». Ma 
che bello, che quadro idi'lta-
co, davvero un club di distin
ti e corretti uomini d'aftan 
che amano i solidi investi
menti e magari ogni tanto 
arrischiano un pochino, co
me alla roulette o al derby. 
Ma via. Il concetto che ci 
eravamo fatti della borsa ita
liana era un po' più corrusco. 
* per la verità avevamo letto 
notizie non proprio edificanti 
in proposito sull'Espresso e 

sulla stessa Repubblica, in al
tre occasioni. Ma, ci spiega 
il giornale di Scalfari, agi
scono sulla borsa anche in
fluenze psicologiche e fattori 
politici. Chi lo avrebbe mai 
sospettato. E' appunto sul da
to politico che abbiamo ri
chiamato l'attenzione: e ci 
siamo permessi di mettere in 
guardia quel foglio dal peri
colo di affiancare, per amore 
del sensazionalismo, le cam
pagne allarmistiche e terro
ristiche dei conservatori, dei 
reazionari, degli speculatori, 
dei ribassisti. Chiaro'' 

Ancora una piccola osser
vazione. Siccome le abbiamo 
rivolto una critica, senza 
dubbio aspra ma argomenta
ta. la Repubblica si inalbera 
come una vergine oltraggia
ta. e ci accusa di averla io-
luta a scomunicare ». E' l'at
teggiamento tipico di questo 
settore della pubbliciit'ca 
« di sinistra ». Si credono m 
diritto di dire quel che vo
gliono, e se qualcuno li rim
becca guai. Precisiamo allo
ra che critichiamo chi ci pa
re, quando lo reputiamo mu-
sto e necessario. Ma, visto 
che non siamo il papa, non 
possiamo né vogliamo scomu
nicare nessuno, né Roger Pey-
refitte né Eugenio Scalfari. 

Difatti, sottolinea il docu
mento « è stato possibile mo

dificare il disegno di legge 
del governo, sia per il finan
ziamento diretto dello Stato 
per la ricostruzione della pri
ma unità abitativa — per da
re la casa a chi la casa ha a* 
vuto distrutta, con priorità 
per chi vive tuttora nelle ba
racche —. sia per il comple
tamento delle opere essenzia
li di urbanizzazione primaria, 
sia per la gestione democrati
ca dei fondi da parte dei Co
muni e delle forze politiche 
e sociali mediante l'assegna
zione diretta del contributi ai 
cittadini aventi diritto e me
diante lo snellimento e l'ac
celeramento di tutte le pro
cedure e il controllo parla
mentare nella ripartizione e 
nelle decisioni della spesa del 
fondi ». 

Permangono però, ad avvi
so dei deputati comunisti. 
« ancora dei limiti per risol
vere definitivamente 1 gravi 
problemi del Belice, sia per 
dare lavoro alle popolazioni 
(anche con il rispetto degli 
impegni presi In sede politi
ca e parlamentare In epoche 
diverse) che per completare 
la ricostruzione delle cittadi
ne che hanno subito danni dal 
terremoto. Limiti che dovran
no essere superati con la per
manente mobilitazione delle 
popolazioni, delle organizza
zioni sindacali e di massa, 
degli enti locali elettivi e del 
Parlamento ». 

« Il gruppo comunista — 
conclude 11 documento — riaf
ferma l'Impegno di accertare 
attraverso la commissione 
parlamentare di Inchiesta, le 
responsabilità di coloro che 
hanno ritardato la ricostruzio
ne nella Valle del Belice e di
satteso le legittime aspettati
ve delle popolazioni con l'in
degno sperpero di ingenti fi
nanziamenti pubblici ». 

In sintesi, il provvedimen
to legislativo prevede nel 
quinquennio 1976-1980, per la 
ricostruzione della prima uni
tà abitativa dei terremotati 
che hanno avuto distrutto la 
casa nel 1968 e per le opere 
di prima urbanizzazione, uno 
stanziamento di fondi statali 
pari a 310 miliardi, di cui 
260 miliardi «aggiuntivi» e 
50 reperiti tra I residui di pre
cedenti - finanziamenti. Tali 
fondi saranno ripartiti in mi
sura di 60 miliardi quest'an
no. di 20 per l'anno prossi
mo, 70 miliardi per il 1978 
ed 80 miliardi per ciascuno 
degli anni 1979 e 1980. 

Agli aventi diritto saranno 
dati contributi, assegnati dà 
una apposita commissione co
munale presieduta dal sinda
co e rappresentativa delle for
ze sociali, nonché di funzio
nari di uffici pubblici. Il ruo
lo dell'ente locale diviene co
si un fattore primario in tutta 
la nuova fase della ricostru
zione. mentre l'ispettorato per 
le zone terremotate, pur as
solvendo a determinati com
piti. ne risulta abbastanza ri
dimensionato. I comuni, oltre 
che assegnare le aree, prov
vedono anche alla approva
zione dei progetti e a determi
nare l'entità dei contributi. 

Fra I limiti cui accennano 
1 deputati comunisti è quello 
relativo al finanziamento del
le nuove opere di urbanizza
zione. che il governo prevede 
di assicurare solo a partire 
dal 1977. Il che significa che 
quest'anno si potrebbe pre
sentare Il pericolo di un av
vio I,mitato della ricostruzio
ne. se non si costringe l'ese
cutivo a concentrare nelle o-
pere di urbanizzazione fondi 
delle precedenti leggi ancora 
disponibili, od anche i finan
ziamenti destinati a opere dif
feribili. appaltate e non an
cora iniziate. 

Per Impegnare II governo 
a ciò. 1 deputati del PCI han
no presentato un ordine del 
giorno, accolto dalla commis
sione. con il quale si invita 
il governo a reperire tutti i 
fondi utilizzabili per destinar
li alle opere di urbanizzazione 
primaria. 

l ' U t l i t d / venerdì 16 aprile 1976 

Il convegno all'Istituto « P. Togliatti » 

Ampia iniziativa 
del Partito per 

la formazione dei 
quadri comunisti 

L'opera di educazione dei militanti, la loro prepa-
-azione politica e culturale, deve essere assunta in 
prima persona dai gruppi dirigenti centrali • 
periferici — La relazione del compagno Gensinl 

Manifestano per la riforma dell'Istituto di sanità 
Ieri mattina 11 personale dell'Istituto Superiore di Sanità 

ha manifestato in modo unitario davanti al ministero della 
Sanità per ottenere l'applicazione integrale della legge di 
riforma dell'istituto, approvata dal Parlamento quasi tre anni 
fa. La manifestazione, indetta dalla CGIL-CISL-UIL. aveva 
lo scopo di protestare nei confronti del ministro, che fino 
ad ora non ha firmato una serie dì atti (tra gli altri, l'esple
tamento di concorsi e 11 regolamento interno per la riorga

nizzazione dell'istituto) Indispensabili per consentire le piene 
funzioni dell'ISS al servizio della collettività nazionale, nel 
campo della salute pubblica. Malgrado ripetute richieste, il 
ministro non ha voluto ricevere una delegazione del perso
nale dell'istituto. Altre forme di lotta sono previste per i 
prossimi , giorni. Nella foto: un momento della manifesta
zione davanti alla sede del ministero. 

Con una lettera al presidente Pertini 

Si è dimesso il segretario 
della Camera Cosentino 

L'ufficio di presidenza ha accolto le dimissioni - All'origine dei gesto le notizie circa l'assegno di 
50 milioni che avrebbe avuto da Crociani - Il funzionario si dichiara estraneo al caso Lockheed 

Il segretario generale della Camera dei deputati, dottor Francesco Cosentino, si è dimesso, rassegnando II mandato 
con une lettera all'onorevole Sandro Perlini. L'ufficio di presidenza, riunitosi ieri mattina, ha deciso di accogliere le 
dimissioni. Il ritiro dalla scena pubblica di uno dei più alti funzionari dello Stato è destinato a suscitare scalpore, se 
si tiene conto del contesto in cui un atto di tale gravità si colloca. All'origine, com'è noto, è l'istruttoria in cor.so dinanzi 
all'Inquirente sullo scandalo delle «bustarelle» della multinazionale americana Lockheed, nella quale sono coinvolti gli 
ex ministri della Difesa Luigi Gui. democristiano, e Mario Tanassi. socialdemocratico, nonché diversi « laici * protagonisti 
nell'affare degli Hercules C 
130: da Camillo Crociani a 
Maria Fava, da Luigi Olivi 
ai fratelli Antonio e Ovidio 
LefbvTe d'Ovidio, all'avvocato 
Antonelli. 

Il primo accenno al dottor 
Francesco Cosentino è com
parso l'altro Ieri sul settima
nale l'Espresso, in una nota 
inserita in un servizio sulla 
Lockheed, nella quale si par
lava di un assegno di 50 mi
lioni 6taccato da Camillo Cro
ciani a favore di un altissi
mo funzionario della Camera. 

Questo il testo della lettera 
di dimissioni che il dott. Co
sentino ha inviato Ieri mat
tina all'on. Pertini poco pri
ma che si riunisse l'ufficio 
di presidenza: 

« Signor Presidente, faccio 
seguito a quanto ebbi ieri 
l'onore di dirle ponendo a 
sua disposizione 11 mio man
dato in riferimento a voci 
calunniose e infamanti diffuse 
sul mio conto. 

«Le confermo — sul mio 
onore — l'assoluta verità del 
fatti cosi come li ho esposti 
nella lettera ieri inviata al 
Presidente della commissione 
inquirente il cui ufficio di 
presidenza ha ieri sera stes
so ritenuto essere l'episodio 
del tutto estraneo alla ma
teria dell'inchiesta. 

«Mi rendo conto, peraltro, 
che la mia posizione nel Par
lamento è tale che nemme
no l'ombra di un sospetto 

Dal 15 maggio 
in funzione 

le nuove « reti » 
radiotelevisive 

Le nuove reti radiotelevisi
ve entreranno in funzione fra 
un mese, il 15 maggio. 

L'« ordine di servizio ••> — 
firmato ieri dal Direttore ge
nerale e che risulta conforme 
alle deliberazioni adottate dal 
Consiglio d'amministrazione 
il 9-10 aprile scorsi — pre
vede che la definitiva asse
gnazione del personale alle 
diverse strutture avverrà en
tro il 10 maggio. 

Promossa dalla cellula comunista della RAI di Torino 

Assemblea aperta sulla riforma RAI-TV 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15. 
Affollata ed animata as

semblea ieri pomeriggio nei 
locali della «Saletta «tosa» 
di corso Valdocco sul vari e 
pressanti problemi relativi al
la riforma RAI-TV. L'inizia
tiva è stata presa dalla cel
lula comunista della RAI to
rinese ed era aperta a tutu i 
lavoratori dell'azienda. Il com
pagno Vito Damico, consi
gliere di amministrazione e 
componente della commissio
ne per le nuove strutture 
aziendali, è stato Invitato a 
tenere una relazione intro
duttiva al dibattito, incentra
ta appunto sui lavori del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV, che da circa 
un mese è impegnato attor
no ai decisivi problemi del
la riforma. 

Particolarmente significati
va la partecipazione di rap-
6rasentanti sindacali di tutte 

i correnti, di ale ani dirigen

ti della RAI e rappresentan
ti dei settori della DC. oltre 
ovviamente a parecchi com
pagni comunisti e socialisti. 

La relazione del compagno 
Damico. sulla quale si è svol
to un vivace dibattito, si è 
occupata soprattutto dei cin
que nodi alla base del dibat
tito aperto in consiglio di am
ministrazione e sui quali il 
confronto e lo scontro assu
mono tuttora momenti di 
particolare acutezza: 1) il pro
blema relativo all'avvio delle 
nuove testate dei telegiorna
li e dei giornali radio: 2) la 
riorganizzazione e l'avvio del
le cinque reti radiofoniche e 
televisive e delle quattro di
rezioni di supporto (tecnica 
amministrativo, commerciale 
e personale); 3) 11 problema 
relativo alla riqualificazione 
dei centri e delle sedi regio
nali e, strettamente connessa 
a questo, la complessa que
stione del «decentramento»; 
4) l'approvazione del bilan
cio consuntivo del 1975; 5) i 

problemi relativi alle «società 
collegate» all'azienda (S1PRA. 
ERL SACIS. ecc.). 

Su tutti questi punti la 
posizione assunta in consi
glio di amministrazione dai 
comunali «Damico e Ventu
ra). è stata caratterizzata da 
una costante azione di op
posizione costruttiva. In par
ticolare. ha precisato il rela
tore. per quanto concerne 11 
problema dell'avvio delle te
state, i comunisti hanno as
sunto una posizione di asten
sione. sottolineando cosi un 
atteggiamento critico di fon
do circa la spartizione della 
RAI In aree ideologiche (DC 
e PSD. Del resto, ha aggiun
to Damico, questa riserva ha 
trovato puntuale conferma 
dalie esperienze di queste pri
me settimane. 

Particolarmente aspro — ha 
ricordato poi Damico — è lo 
scontro relativo al secondo 
dei cinque nodi enunciati: 
quello riguardante le reti ra
diofoniche e televisive e le 
quattro direzioni di suppor

to. Su di esso si riscontra
no due lineei quella sostenu
ta da noi comunisti per la 
difesa e l'applicazione rigo
rosa del documento sulla rior
ganizzazione aziendale, appro
vato sin dal novembre del
lo scorso anno dal consiglio 
di amministrazione. La secon
da è quella di bloccare le 
strutture di programmazione 
e quelle produttive (le 5 reti), 
attraverso un massiccio raf
forzamento burocratico del di
rettori e delle direzioni di sup 
porto. Da ciò — ha precisato 
Damico — deriva una linea di. 
proliferazione di dirigenti nei 
settori non produttivi e quin
di una linea di nuova spar
tizione di posti di responsa
bilità. 

«La nostra linea — ha det
to il relatore — è per l'ampia 
autonomia delle reti e tutte 
le attività di supporto devo
no soltanto essere funzionali 
al nuovo modo di produrre 
programmi radiotelevisivi ». 

n. f. 

può gravare su chi sovrlnten-
de all'organizzazione della Ca
mera del deputati, tanto più 
quando ho l'Intenzione di pro
cedere a termini di legge 
per diffamazione e calunnia 
nel confronti di chiunque ab
bia dato luogo, diffonda o 
contribuisca a diffondere il
lazioni ignobili nei miei con
fronti. 

«Per questi motivi, Signor 
Presidente, le confermo che 
pongo \l mio mandato a di
sposizione Sua e dell'uéHcIo di 
presidenza, non senza ribadi
re a testa alta e con asso
luta fierezza che ho servito 
l'istituzione per trent'anni con 
tutte le mie modeste forze, 
ma senza mai tradire la fi
ducia in me riposta. 

« Con osservanza, Suo Frajv 
cesco Cosentino ». 

Dalla lettera, In sostanza, 
si evince che l'episodio che 
riguarda il dott. Cosentino è 
estraneo alla vicenda Lo
ckheed, ma in pari tempo 
non viene smentita la esisten
za dell'assegno di 50 milio
ni di Crociani. Il dott. Co
sentino afferma di avere e-
sposto I fatti all'ufficio di pre
sidenza dell'Inquirente; nel
la lettera non v'è traccia di 
ciò che egli ha specificato 
alla presidenza dell'Inquiren
te. Ieri a Montecitorio da in
discrezioni si è saputo che 
nella lettera all'Inquirente il 
dott. Cosentino avrebbe so
stenuto che l'assegno di 50 
milioni rilasciatogli da Cro
ciani sarebbe la copertura del 
valore di 2 mila sterline ven
dute nel 1974 dall'alto funzio
nario all'ex presidente della 
Finmeccanica. 

Ieri, dopo la riunione del
l'ufficio di presidenza, il pre
sidente dell'Inquirente, onore
vole Angelo Castelli, è stato 
ricevuto da Pertini. A evita
re illazioni, poco dopo è sta
to diffuso un comunicato del
la presidenza della Camera 
in cui si affermava che Per
tini aveva protestato con Ca
stelli « per la fuga di noti
zie e di documenti riguardanti 
lo scandalo del petrolio» al
l'esame della commissione in
quirente. La protesta di Per
tini sembra derivare dal ser
vizio mandato in onda nei 
giorni scorsi a Londra dal
la televisione indipendente 
Granda, ripreso dalla TV Ita
liana. 

Successivamente è stata re
sa nota una precisazione del-
l'on. Castelli: «Le indagini 
immediatamente svolte — af
ferma l'esponente de — por
tano ad escludere ogni viola
zione del sezreto istruttorio 
nell'ambito della commissio
ne inquirente. Differenze mar
ginali nella documentazione. 
significative al fini dell'ac
certamento dell'orizine della 
fuga di notizie, portano a ri
tenere che gli elementi a base 
del servizio siano stati rac
colti presso altri organi giu
diziari o di polizia. Ho prov
veduto a denunciare i fatti 
al magistrato competente ». 

Infine da segnalare che Io 
ufficio di presidenza delia Ca
mera ha diffuso In serata un 
comunicato nel quale « rife
rendosi a quanto pubblicato 
da un settimanale circa la 
possibilità di un funzionano 
della Camera — sia pure il 
segretario generale — di ri
tardare. accelerare o pospor
re leggi e procedure parla
mentari. smentisce nel mo
do più assoluto tale possibi
lità. Infatti tutta l'organizza
zione dell'attività legislativa 
è di competenza esclusiva 
della conferenza del capi
gruppo, presieduta dallo stes
so presidente della Camera, 
senza alcuna interferenza da 
parte dei funzionari ». 

A. CI. ITI* 

Dichiarazione della commissione Lavoro del Senato 

Urgente la legge per 
i giovani disoccupati 

La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato una «di
chiarazione di intenzione» con 
la quale chiede che tra i 
provvedimenti da approvare 
nei prossimi giorni venga in
cluso quello a favore dei gio-

Incontro 
dei sindacati 

con i movimenti 
giovanili 

Si è svolto ieri presso la se
de della Federazione CGIL 
CISL UIL un incontro fra 
la segreteria della Federazio
ne,'rappresentata da Garavi-
ni. Romei e Rossi, e rappre
sentanti dei gruppi giovani
li dei partiti e dei movimen
ti democratici. L'incontro ha 
avuto per oggetto 11 proble
ma della disoccupazione gio
vanile. 

Da parte della Federazione 
si è sottolineata la partico
lare gravità del fenomeno e 
si è sostenuta la necessità di 
individuare soluzioni anche 
contingenti e immediate, a 
condizione che siano colle
gate con una linea organica 
di politica economica 

I rappresentanti dei movi
menti giovanili hanno espres
so 11 loro apprezzamento per 
l'iniziativa della Federazione 
e hanno sostenuto l'opportu
nità di proseguire la colla
borazione avviata. 

AI termine dell'incontro è 
emersa la necessità di porre 
il problema della disoccupa
zione giovanile, nel quadro 
della questione complessiva 
dell'occupazione come punto 
di particolare importanza per 
la mobilitazione dei lavora
tori nella prossima giornata 
del 1. maggio. 

vani in cerca di prima occu
pazione per i quali, come è 
noto, il gruppo comunista ha 
presentato a Palazzo Madama 
un apposito disegno di legge. 

In commissione è frattanto 
proseguito il dibattito sul pro
blema, con un intervento del 
compagno Fermariello che ha 
criticato il comportamento e-
luslvo del governo che. nono
stante ripetute affermazioni, 
non ha predisposto lo schema 
di provvedimento annunciato 
nelle dichiarazioni program
matiche del presidente del 
Consiglio Moro. L'elaborazio
ne effettuta dalla commissio
ne è comunque tale da ren
dere possibile l'adozione di 
misure urgenti che riguarda
no: la istituzione di un fondo 
di 240 miliardi da ripartire 
tra le Regioni, per forme 
straordinarie di occupazione 
e per la qualificazione pro
fessionale di 200.000 giovani 
e ragazze: la formazione di 
liste speciali di collocamento; 
la determinazione del sala
rio e la copertura assisten
ziale e previdenziale. 

La discussione ha registrato 
diversi altri interventi di cri
tica e di sollecitazione verso 

il governo (Giuliano del PSDI, 
Corretto del PSI, Bonazzi del
la sinistra indipendente). 

Il compagno Ziccardi. per 
parte sua, ha sottolineato la 
necessità e la possibilità di 
discutere in concreto, e ap
provare entro la fine di apri
le. il provvedimento, ritenen
do che esso debba essere 
compreso, in ogni caso, tra le 
leggi da adottare con assolu
ta urgenza. Il democristiano 
Torelli, esprimendo il suo ac
cordo. ribadiva la possibilità 
di approvare una legge ade
guata entro la fine di aprile. 
Riassumendo il dibattito, il 
presidente della commissione 
Pozzar (de) proponeva la di
chiarazione di intenti di cui 
abbiamo riferito all'inizio. 

Il recente convegno indet
to all'Istituto Togliatti dalle 
sezioni centrali di Organizza
zione e Scuola di partito ha 
ampiamente discusso 11 pro
blema della formazione del 
quadri alla luce delle espe
rienze del Partito, della sua 
vita organizzata, della sua 
espansione come grande for
za politica, suscitatrice di am
pi sviluppi democratici in una 
società pluralista. E" stato ri
badito con forza, ed anche 11 
dibattito ha rilevato questa 
consapevolezza, che l'opera di 
educazione e formazione del 
quadri, la loro preparazione 
politica e culturale, deve esse
re assunta in prima perdona 
dai gruppi dirigenti del par
tito a tutti i livelli sia al cen
tro che nel comitati regiona
li. nelle federazioni provin
ciali e nelle sezioni. 

Gli aspetti positivi della at
tività sin qui svolta, e che 
sono stati sottolineati nella 
relazione del compagno Gen-
sini, responsabile della Sezio
ne scuole, possono essere 
sintetizzati da alcune signifi
cative cifre: 1 corsi e i se
minari nei vari istituti sono 
btati frequentati, nel periodo 
gennaio-marzo '76. da 2,000 
compagni, quasi un quarto 
dei quali costituito da don
ne. Anche l'attività editoriale 
è ragguardevole: in pochi an
ni sono stuti pubblicati 37 ti
toli che hanno visto una dif
fusione di circa 800 mila co
pie. La sezione centrale scuo
le è inoltre impegnata nella 
pubblicazione di un periodi
co. la cui funzione di utile 
strumento di conoscenza, di 
circolazione delle esperienze 
e di lavoro, rivolto alle se
zioni del partito, 6 stata sot
tolineata e fatta propria dai 
compagni intervenuti nel di
battito. 

A questa pur positiva atti
vità. fanno riscontro tutta
via alcuni problemi, primo 
fra tutti quello che si rife
risce all'Attività per «orien
tare la formazione dei qua
dri e della massa degli iscrit
ti in stretto collegamento 
con l'ispirazione generale del
la nostra politica, con gli 
obiettivi che ci proponiamo 
sul plano nazionale e interna
zionale, con l'esigenza di uno 
sviluppo del partito che sia 
corrispondente a quegli o-
bv>ttivi». 

Oggi più che mal è neces
sario riaffermare il caratte
re del partito, come partito 
di massa e di quadri. E ciò 
è fondamentale quando ci si 
accinge ad un più significati
vo e penetrante sforzo per 
la formazione di quadri che 
devono essere In grado di 
far fronte al compiti nuovi 
che si presentano, special
mente in presenza dei pro
blemi politici che sono se
guiti al successo elettorale 
del 15 giugno. Si tratta cioè 
di indirizzare e di dirigere 
in termini nuovi, su un più 
ampio terreno di autonomia, 
una partecipazione di massa 
in tutti i gangli della socie
tà e dello Stato. 

All'aumento della presenza 
operaia nel partito, che è pas
sata dal 39 al 40r«j (in termi
ni quantitativi Vii corrlspon 
de a circa 17.000 iscritti), non 
ha corrisposto un aumento 
della presenza di quadri ope
rai tra ì gruppi dirigenti al 
vari livelli delle organizzazio
ni di partito. E' questo !1 sen
so dell'avvio della campagna 
nazionale per corsi operai di 
base e per corsi di lunga du
rata nelle scuole permanenti. 

Dopo avere ampiamente ri
ferito sull'attività svolta e sui 
progetti e le proposte dei 
nuovi tipi di corsi e semina

ri. il compagno Gens.ni h i ac
cennato ad alcuni fondamen
tali indirizzi didattici, ripre
si anche da alcuni interventi. 
Riteniamo — egli ha detto 
— che si debba andare sem
pre più verso un insegna
mento fondato sulla ricerca 
storica, essenziale per la con 
quista di una coscienza no 
litica, e sulla ricerca struttu
rale. per grandi .spaccati onz 
zontali in modo che si accen
tui il suo carattere di scienti
ficità. Pure e=i=enziale è il ca
rattere interd^cipiinare del
l'insegnamento già avviato nei 
corsi di maggiore durata, co
me quello di un anno per 

quadri operai. Per quanto ri
guarda i seminari, occorre 
orientarsi a dare un peso 
sempre più grande al lavoro 
di messa a punto di campa
gne unificanti su grandi que
stioni politiche e teoriche. 

Sul tema dello sviluppo del 
carattere di massa del parti
to e dell'aumento della pre
senza operaia ni livelli diri
genti è ritornato il compagno 
Pieralli, della segreteria del 
partito, nelle sue conclusioni. 
ricordando come la nuova fa
se che stiamo vivendo nello 
sviluppo del partito nuovo si 
caratterizza e accompagna ad 
una partecipazione alla orga 
niz/azione democratica delle 
masse, dove la ricerca e la sal
vaguardia delle garanzie de
mocratiche (il pluralismo del
le forze, la diversità delle ma
trici ed Ispirazioni ideologi 
che e culturali), esaltano ed 
accentuano ì caratteri del 
partito nuovo e cioè il suo 
carattere di massa, democra
tico, nazionale ed unitario. 

Autonomia ed unificazione. 
quindi, da cui scaturisce la 
esigenza di un effettivo orien
tamento sorretto da 6o)lde 
ragioni teoriche, da convin
zioni strategiche, in una vi
sione complessiva che valo
rizza l'intreccio tra politica e 
cultura, tra direzione e for
mazione politica. 

Dopo aver sottolineato la 
complessità e gravità della 
crisi economica e della fase 
politica che stiamo vivendo. 
il compagno Pieralli ha ricor
dato la positività e giustez
za della nostra strategia, ita 
liana ed europea, per l'affer 
inazione della quale ci stia 
mo battendo, con dignità e 
con misura, e della quale i 
risultati si cominciano a rac 
cogliere sta in occidente come 
nei paesi socialisti, non su' 
plano delle rotture o dell'ai 
lontanamene, ma su quello 
della discussione reale. 

«Con fermezza e creatività 
— ha concluso Pieralli — af 
fermiamo nei fatti e nel con 
franto dialettico la legittimi
tà ed il contributo teorici del 
marxismo italiano di Grani 
sci e di Togliatti, fecondo di 
risultati, per noi e per gli al
tri. per il partito, per rispon
dere ad esigenze nuove, per 
dare continuità ad una tra 
dizione. Anche da ciò nasce 
la conferma della scelta fat 
ta per una campagna educa 
tiva e formativa di massa ». 

Giorgio Sala 

I lavori 

del Comitato 

per le agevolazioni 

all'editoria 
Il comitato interministena 

le per le agevolazioni di ere 
dito per l'editoria, insediato 
mercoledì a Palazzo Chig. 
UaU'on. Sallzzoni. ha conti
nuato nel pomeriggio di ier: 
1 tuoi lavori sotto la presiden 
za dell'on. Mazzarino, sotto 
segretario al Tesoro. 

Il Comitato, costituito con 
decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri, è co 
stituito dai sottosegretari Sa 
lizzoni, Mazzarino. Carenini e 
Spigaroli; dall'avv. Renato 
Giancola. direttore generale 
dei servizi informazione del 
la Presidenza, dal prof. F«* 
dinando Ventnglia. direttore 
generale del ministero de] 
Tesoro; da Luciano Ceschla 
e Alessandro Curzi. della Fe
derazione nazionale delli 
stampa, da Lorenzo Jorio e 
Carlo Lombardi, deila Fede 
razione editori. 

In questa prima fase dei la 
von è stata rilevata l'impor 
tonza che rivestono, nell'am 
bito de'.f provvidenza per la 
stampa disposte dalla legge 
172. !e m =ure in materia ere 
ditiz.a e l'urgenza di provve 
dere a d.-:re ad esso concreti 
e rapida attuazione. 

li Com.tato ha fissato un 
calendario dei lavori molto 
intenso, in modo da consen
tire alle aziende editoriali di 
fruire Quanto prima dei be
nefici d^r»osti dalia legge. 

Ha concluso i suoi lavori la apposita commissione regionale 

Ormai pronta per il varo in Emilia 
la legge che istituisce i consultori 

BOLOGNA. 15 
ET stata definita la legge 

« più partecipata ». in assolu
to. da parte di organizzazio
ni sociali e culturali, associa
zioni femminili, mondo della 
scuola, organi di decentra
mento democratico; è stata 
discussa e delineata — nello 
sforzo di tenere conto delle 
varie posizioni ideali — nel 
vivo di oltre cinquecento as
semblee pubbliche cui hanno 
preso parte decine di migliaia 
di operatori e di utenti, rac
coglie le indicazioni emerse 
da una consultazione di mas
sa cui l'UDI ha dato vita 
interessando oltre 60 000 don
ne. La legge regionale «Tu
tela sanitaria e sociale della 
maternità e della prima in
fanzia » è giunta al suo pun
to d'approdo col contributo 
consapevole di un vasto arco 
di forze: Il testo è stato ap
provato nei giorni scorsi dal

l'apposita commissione con
siliare, e verrà sottopo
sto quanto prima all'esame 
dell'Assemblea regionale. 

Il progetto definito dalla 
commissione recepisce — ed 
amplia in molte parti — il 

• disposto della legge ncziona-
! le n. 405 istitutiva dei con-
j sultori familiari. Ma basta 

leggere l'articolo 1 per capi
re quanto più avanti la leg
ge regionale si spinga. Esso 
sancisce infatti che la Re
gione promuove interventi «ai 
fini della procreazione libera 
e responsabile ». e per assi
curare «la difesa generaliz
zata della gravidanza, la pre
venzione della mortalità e del
la morbosità perinatale e In
fantile, la riabilitazione dei 
bambini con menomazioni fi
siche psichiche e sensoriali, 
la tutela sanitaria e sociale 
dell'infanzia e de! minori an
che in riferimento alle pato

logie dell'età scolastica, la 
tutela sanitaria e sociale del
la copp.a e della famiglia ». 

In particolare. «li interven 
ti riguarderanno — come af
ferma l'articolo successivo — 
l'assistenza psicologica e so 
cale e la consulenza precon-
cezionaie al singolo ed alla 
coppia: l'assistenza in ordine 
ai problemi interpersonali; la 
informazione sui proble
mi della sessualità, la divul
gazione delle informazioni sui 
metodi idonei a promuovere 
o a prevenire la gravidanza; 
l'assistenza psicologica e so
ciale alla donna che si pon 
ga il problema di Interrompe
re la gravidanza, l'informa
zione sui casi in cui tale 
interruzione è consentita da! 
la legge e sui servizi Idonei; 
la somministrazione dei mez
zi necessari a conseguire le 
finalità liberamente scelte 
dalla coppia e dal singolo in 

ordine alla procreazione. An
cora. la prevenzione e la ca
ra dei fattori patologici con
nessi alla sessualità, la con
sulenza di genetica medica, 
la rivelazione delle problema
tiche incidenti sulle condizio
ni familiari e minorili. 

Rilevante l'apporto delle ai-
tre forze. Oltre all'atteggia
mento positivo del PRI (ctit 
ha approvato tutti gli articoli 
del progetto). Anche il PSDI 
ha mantenuto una posizione 
positiva; e costruttivo e stato 
— sul complesso della leg
ge — il contnbjto della DC: 
l rappresentanti democristia
ni s. sono astenuti soltanto 
su due articoli, appro 
vando sostanzialmente gli al 
tri 19 arricchiti dagli emen 
damenti accettati nel cor 
so del dibattito. Perples 
sita ha espresso il PDUP. 

r. s. 


